Prova scritta di Misure Elettriche MECC del 13 novembre 2019
1. Dopo aver chiarito schema circuitale e funzionamento del convertitore flash, spiegare come questo dispositivo effettua una misura di 2.45 V. Parlare anche di risoluzione e accuratezza in questo particolare caso pratico. Come era definito una volta l’”errore di misura”? Quali categorie di errori venivano definiti e in base a quali criteri? Quali erano le maggiori critiche alla “teoria degli errori” di misura e come sono state risolte tali criticità con la moderna teoria dell’incertezza di misura? Cos’è la GUM e a quando risale?
2. Un voltmetro elettromeccanico ad indicazione analogica per misure di tensioni continue è costituito da un selettore di portata, le cui resistenze hanno un’incertezza realizzativa dell’1%, e da un microamperometro come mostrato in figura seguente:
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 Se il fondo scala del microamperometro è IFS=100 (A, quali sono le portate del voltmetro? Disegnare e spiegare teoricamente anche lo schema circuitale dell’ohmetro elettromeccanico.
3. Sensori termoresistivi. Dopo averli presi in esame sia con la rappresentazione tridimensionale che con un semplice esempio applicativo di vostra immaginazione in una catena di regolazione ad anello chiuso, parlare delle seguenti caratteristiche metrologiche: sensibilità, ciclo di taratura, isteresi, linearità, tempo di risposta, ripetibilità e riproducibilità tutte descritte ESCLUSIVAMENTE IN QUESTO PARTICOLARE CASO PRATICO.
4. Se X è una v.a. di Poisson e PX(0)=0.1509, si calcolino E(X), Var(X) e P(X ( 3).

5.  Una v.a. X ha la seguente densità di probabilità:
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Trovare k. Dopo averla disegnata calcolare e disegnare la funzione cumulata di distribuzione, il valor medio e la varianza.
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